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OGGETTO: Avviso per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di un 

polo tecnico professionale. 

 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO  

 

 

SU PROPOSTA dell’Area Programmazione, organizzazione e attuazione dell’offerta di istruzione, 

diritto allo studio scolastico e universitario; 

 

VISTI gli articoli 3, 34, 117 terzo comma e 118 della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 10 novembre 2015, n. 623 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, ai sensi del combinato disposto 

dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G04374 del 29/04/2016 concernente: “Conferimento dell’incarico 

di dirigente dell’Area “Programmazione, Organizzazione e Attuazione dell’Offerta d'Istruzione, 

Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio alla dott.ssa Agnese D’Alessio”; 

 

VISTI: 

 

 Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 

Formazione Tecnica Superiore; 

 Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14, concernente “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e, in particolare, il 

Titolo V, capo IV, recante disposizioni relative alle funzioni e compiti in materia di 

istruzione e capo V recante disposizioni relative alle funzioni e compiti in materia di 

formazione professionale; 

 Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante "Norme generali e livelli essenziali 

delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell'articolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53”; 

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875 – concernente il fondo risorse 

messe a disposizione dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Decreto Legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, nella Legge 2 aprile 

2007, n. 40, contenente, all’art.13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- 



 

professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per 

la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la 

costituzione degli istituti tecnici superiori”; 

 Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 

maggio 1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli 

Istituti tecnici superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 

certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008; 

 Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 167 “Testo unico dell’apprendistato, a norma 

dell’articolo 1, comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 247; 

 Legge 13 Luglio 2015, n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 recante la definizione degli standard formativi 

dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in 

attuazione dell’art.46, comma 1, del D.lgs 15 giugno 2015, n.81; 

 Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli 

ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – 

Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei 

connessi standard delle competenze tecnico-professionali;  

 Decreto 7 febbraio 2013 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo 

economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida di cui 

all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di 

semplificazione e di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici 

Superiori” (GU n.92 del 19-4-2013);  

 Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello 

sviluppo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle 

Infrastrutture e dei trasporti in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli ITS 

afferenti all’area della Mobilità sostenibile a norma della Legge 107/2015; 

 Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo 

economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia 

di semplificazione e promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di 

istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma 

dell’articolo 1, comma 47, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 DGR n. 523 del 13 settembre 2016 “Approvazione del Piano territoriale triennale per 

l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione Regionale 2016 – 2018 

Istruzione Tecnica Superiore e Attivazione percorsi Istituti Tecnici Superiori – 

Programmazione 2016”; 

 DGR n. 240 del 19 maggio 2017 “Individuazione delle Aree Economiche e Professionali per 

la costituzione dei Poli Tecnico Professionali nell’ambito del Piano territoriale triennale per 

l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione Regionale 2016 – 2018 

Istruzione Tecnica Superiore di cui alla DGR n. 523 del 13 settembre 2016” (acquisito il 



 

parere della Commissione Consiliare competente espresso in data 20.04.2017); 

 Determinazione G10825 del 28 luglio 2017 “Attuazione DGR 240 del 19 maggio 2017 - 

Costituzione in via sperimentale di un Polo Tecnico Professionale nell’ambito del Piano 

territoriale triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione 

Regionale 2016 – 2018 Istruzione Tecnica Superiore di cui alla DGR n. 523 del 13 

settembre 2016”; 

 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali"; 

 Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 
DATO ATTO che, la Regione Lazio (DGR n. 240 del 19 maggio 2017) al fine di garantire 

l’unitarietà del sistema formativo territoriale ha promosso la costituzione dei Poli tecnico-

professionali individuando, attraverso le Aree economiche e professionali di cui all’allegato B) del 

decreto 7 febbraio 2013 e nell’ambito dell’analisi di contesto e dei fabbisogni, le seguenti Aree 

economiche e professionali in correlazione all’offerta integrata e sinergica del sistema educativo, 

formativo e produttivo: 

 Turismo ed economia del mare 

 Informatica e Meccanica 

 Agroalimentare e ambiente 

 Comunicazione e Audiovisivo 

 Servizi Commerciali; 

 

TENUTO CONTO che, la Regione Lazio in fase di prima attuazione ha promosso la costituzione in 

via sperimentale di un Polo Tecnico Professionale afferente ad una delle Aree economiche e 

professionali sopra indicate al fine di definire un modello di riferimento per le successive eventuali 

attivazioni; 

  

CONSIDERATO che si è conclusa la fase di sperimentazione e gli esiti del monitoraggio hanno 

confermato il valore aggiunto del Polo dando impulso al rafforzamento del sistema nell’ambito 

della Regione Lazio; 

 

EVIDENZIATO che, in coerenza con i provvedimenti regionali già adottati, la Regione Lazio 

intende promuovere la costituzione di un Polo Tecnico Professionale nell’Area Economica e 

Professionale “Turismo ed economia del mare” con l’obiettivo specifico di ampliare il processo di 

costituzione dei Poli Tecnico Professionali nel territorio, contrastando la dispersione scolastica e 

favorendo l’inserimento lavorativo anche attraverso la promozione delle politiche attive del paese;  

  

CONSIDERATO che tale strategia è volta prioritariamente ad incrementare la rispondenza 

dell’offerta formativa che caratterizza la filiera di riferimento con la richiesta di competenze 

espressa dalle imprese del territorio; 

 

TENUTO CONTO che a tal fine è intenzione della Regione Lazio raccogliere le manifestazioni di 

interesse alla costituzione di un Polo tecnico professionale nell’Area Economica e Professionale 

“Turismo ed economia del mare” nell’ambito della Regione Lazio, prevedendo con riferimento 

alle caratteristiche del sistema produttivo del territorio, la creazione di rete formalizzata territoriale 

(Accordo di rete)  stabile e permanente, tra soggetti pubblici e privati, in grado di integrare le 

istituzioni del sistema educativo/formativo e i soggetti del sistema produttivo; 

 

RITENUTO a tal fine di: 



 

 approvare l’Allegato “Avviso per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 

costituzione di un polo tecnico professionale” (Allegato A) con i relativi allegati 1, 2, 3; 

 individuare quale responsabile unico del procedimento il Dirigente dell’Area 

“Programmazione, Organizzazione e Attuazione dell’offerta di Istruzione, Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario”. 

 

 

 

DETERMINA 
 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

 

 di approvare l’Allegato “Avviso per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 

costituzione di un polo tecnico professionale” (Allegato A) con i relativi allegati 1, 2, 3; 

 

 di individuare quale responsabile unico del procedimento il Dirigente dell’Area 

“Programmazione, Organizzazione e Attuazione dell’offerta di Istruzione, Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario”. 

 

 

La presente Determinazione con i relativi allegati sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 




